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I successi ottenuti dal. generale. Bour- 
baki, ch'egli stesso, giusta l’ultimo» di- 
spaccio, riduce a piccole' proporzioni, non 
compensano le perditè sofferte! dal: gene- 
rale Chatizy, ‘e’ nel ‘momento’ in' cui par: 
liamò ‘tutti gli eserciti sussidiari della Fran 
cia, che dovevano soccorrere a Parigi, si 
trovano più lontani*dalla meta ed in pe- 
sizione assai ‘più compromessa -di»quello 
clie fossero per lo innanizi. Al‘ generalè Faid- 
lierbe, contrariato nelle sue mosse dalla 
resa. di Peronne, fece trarre dinanzi ad un 


‘consiglio di guerra l'ufficiale che la. co- 


mandava, come quello che si sarebbe reso 
senzi che i suoi mezzi di resistenza, fos- 
sero esauriti. Sarà forse condannato; ma 
è un ben magro compenso ‘al danno che 
ne’ calcoli di una guerra reca la perdita 
d'un punto fortificato ;che, da mezzo di 
appoggio, diventa mezzo di offesa. Il ge- 
nerale Chanzy ha l’anima forte; ma un 
giorno è un’ala che gli. piega senza ra- 
gione, un altro è il centro che non resi- 
ste quanto .si sarebbe potuto. Intanto si 
perdono posizioni importanti, uomini, armi 
e munizioni, e la fiducia - nella. riscossa 
vien meno. Il generale Bourbaki, per quanto 
cerchino di dissimularlo î telegrammi prus- 
siani, ha guadagnato terreno, ma non quanto 
sarebbe stato necessario per controbilan- 
ciare le perdite patite dagli altri, e sopra- 
tutto non ha agito, o meglio ancora; non 
ha potuto agire con quella rapidità che 
sarebbesi voluta per fare della sua mossa 
una vera e seria minaccia per tutti gli 
altri nemici. che si erano- internati in 
Francia. 

Bisognava riuscive presto ad annientare î 
corpi de’ generali Werder e Zastrow, sbloc- 
care Belfort e portarsi. sulla linea per Ja 
quale il nemico, comunica colle;sue, piazze 
d’approvvigionamento. .Jl progetto, era. ar- 
dito, e ci volevano forse, altri seldati che 
quelli: di recente formazione che ora \com- 
battono per la Francia, per, riuscirvi. Pare 
infatti che l'esecuzione ne fosse giudi- 
cata tanto difficile, che i tedeschi, non se 
ne mostrarono punto inquieti, ‘e .ad ecce- 
zione del concentramento di tre corpi d’e- 
sercito, per cui il comando passò dal ge- 
nerale Werder a Manteuffel; null'altro di- 
mostra che fossero, per quelle mosse ideate 
allo sbocco dei Vosgi, inquieti o pensie- 
rosi, { 

Intanto l'assedio ed il. bombardamento 
di Parigi continuano, facendo sinora molto 
sussurro e poco danno, secondo quello che 
dicono i francesi; nè la progettata confe- 
renza di Londra per gli affari orientali ac- 
cenna ad una qualche speranza che si 
possa trovare il modo di. por termine al 


conflitto. M conte di Bismarck, dicesi, che | 


ponga per base delle trattative: che Pa- 
rigi abbia ceduto e che la Francia sia la 
prima ad implorare la pace. Questo altero 
ed inflessibile contegno contrasta alquanto 
coll’atteggiarsi della pubblica opinione an- 
che in, Germania, dove. non si è meno ar- 
denti dei francesi a desiderare;ed invocare 
la pace; ma ilconte. di. Bismarck sa che, 
innanzi tutto, il popolo tedesgo;: è un po- 
polo «che: obbedisce ;::d’altronde pol, s6 è; 
vero che; andando, la,regina in teatro, fu 
salutata, colle grida. di pace, pace, è, vero 
altresì, che questa. pace Jla.yogliona ;6on- 
giunta alla soddisfazione di tutti quei de-, 
sideri e quel’ speranze che hanno acca-| 
rezzate dalle prime-vittorie.in poi; ed una: 
pace a: quel modp,è forse disposto a con- 
chiuderla il conte di Bismarck anche prima 
che l'arigi ‘abbia . ceduto ed anche senza 


che la Prancia abbta fatfo il primo passo, 


Questa è a larghi tratti la” presente si- 
tuazione; la: quale, come hen si. vede, non 
è lieta mò. bella, Se noi Jasciamo da parte 
quella personale soddisfazione che possono 
ritrarre dai grandi avvenimenti: di*que- 


st anno alcuni’ tiomini hè, Messi “a ‘Capo 
Ù Î ij vuta domani in visita di congedo ‘da 'S. M.da,, 


degli eserciti e della diplomazia, ricertano 
iù una battaglia vinta, în una dificoltà su- 
perala, più onore 6 gloria per sò che van- 
laggio serio ‘e duraturo pervil paese'a'eui 


L'OPINION 


Giornale Quotidiano 


È 


appartengono, questa situazione non pre- 
senta» cosa ‘alcuna -di cui abbiano ragione 
di andar contenti ‘i popoli che ora si com- 
battotio. Quanta ricchezza consumata senza 
alcun possibile compenso! E poi, qual pace 
sì presenta în prospettiva quel giorno in 
cui si \Sarà pur costretti a soltoseriverla ? 

Il ‘pensiero a questo proposito corre da 
noî naturalmente alla pace che fummo co- 
'strelti'a sottoscrivere a Novara, a quell'altra 
‘che abbiamo conchiusa. a Villafranca, le 
quali, di pace, non ebbero altro che il nomè 
e doveano condurre per una inesorabile 
necessità ad altra guerra. Veramente più 
sì considera il disagio ‘che dovrà ‘venire a 
‘tutti'in' Europà dal ‘trovarsi le due mag- 
‘biori nazioni ‘in quel continuo stato di re- 
iproco rancore qual è quello che è facile 
Îl prevedere, sì capisce assai facilmente 
che una pace di. questa ;sorta, nessuno ‘ab: 
hia una-gran voglia di conchiuderla. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 48. gennaio. —. Il magnifico album 
che il..municipio di Torino sta per. offrire alla 
regina di Spagna fu soltanto tolto ieri dalla 
pubblica ammirazione. La busta che deverac- 
chiudere gli acquarelli è veramente, un lavoro 
finito ed elegante. Essa: è coperta di velluto e 
di marocchino, verde , rilevato e ricoperto di 
ornamenti in argento e. bronzo dorati e smal- 
tati. Nel mezzo stanno i due blasoni della Casa 
di Savoia e di Spagna ,. ai ‘quattro angoli il 
toro, il tuttorin oro smaltato; tutt’all’intorno 
stanno:28. malachiti legate in oro. L’interno è 
un'.bel lavoro mosaico a rabeschi gotici filet- 
tati in oro. È questo uno dei più belli lavori 
che siansi fatti. in siffatto genere. Gli acqua- 
relli.,. a quanto ne dicono gl’ intelligenti, la- 
sciano qualche cosa. a desiderare, e non sem- 
pre vi si vede la mano dell’ artista. Alcuni 
rappresentano Amedeo I in vari costumi; in 
altro è ritratto, in. uniforme da colonnello di 
fanteria, ed un ‘altro lo rappresenta ferito alla 
battaglia di Custoza. Questi lavori sono del 


Gilli; del Cerruti, del Gonin. V’hanno molte : 


vedute di Torino: il palazzo di città, Ja sta- 
zione della ferrovia, Soperga,. collina con ve- 
duta del Po e della Gran Madre di Dio; pa- 
norama di Torino dal monte dei Cappuccini ; 
il Parco. di Stupinigi; il palazzo Reale; il 
giardino Reale; il Valentino; atrio del palazzo 
della Cisterna; il gran salone del castello di 
Stupinigi; poi, la nave ammiraglia del Gamba, 
il castello di Reano del Rossoli; il Torneo di 
piazza Carlina, del Cerruti; un ricordo del 
Torneo del 1867, del conte Grimaldi; il Ca- 
rosello del 1870 al teatro Regio, del Delleani; 
piazza Castello col principe in costume di Conte 
Verde, del Gonin, ecc. Oltre agli artisti più 
sopra citati, non voglionsi dimenticare i se- 
guenti» il Righini, il Ferrero, il Fontanesi, 
l’Ardy, il, Biscarra, il Piacenza, il Camino, il 
Ghisolfi, il Gilli, il Crosio, il Corsi, il Pasto- 
ris, i cui lavori sono meritevoli di speciale at- 
tenzione. Domani ha luogo la presentazione 
dell’album per mezzo del sindaco e d’una Com- 
missione di consiglieri apposilamente eletta. 

* La Società Gianduia contiua a raccogliere 
abbondanti sottoscrizioni per le feste carnéva- 
lesche, ‘ed a preparare ‘il programma per le 
feste medesime. Fra queste si anmunzia una 
Lanterna magica, una specie di Bogorama che 
passerà in rassegna i principali avvenîmenti 


tre è destinato a'divertire il ‘pubblico, farà co- 
lire: niélla cassetti della beneficenza discreta 
sbrnma ‘a sollievo dei nostri Istituti di carità. 


fmigegneri ‘autori della grand’opera del traforo 
delle ‘Alpi! *La'rappresentatiza commerciale vo- 
tava e presentava ai ‘medesimi il seguente alto 
niel'‘quale s0no espressi i sentimenti di ammi- 
dinario: 0 

La Camera di commercio ed arti di To- 
rino; ‘agli illustri ingegneri Severino Grattorli, 


quali colla grande opera'del' traforo delle Alpi 
apersero una via d'incommensurabile progresso 
al commercio, “all’industria, alla scienza; alla 


lennemiénte con'quest’attola sua riconoscenza 
ed ammirazione, » * dl X 
La nostra Deputazione provineigle sarà rice- 


! fiegini Miria Vittoria di Spagna", ‘là cui par- 
| tenza “è fissala per il 23 corrente. 
N'accompagneranno nel viaggio fino: a Ma- 


Vodrid; fra” gli altri” personaggi, Pansbasciitore 


dello' scorso 1870. ‘È ‘inteso ‘ che questo spet-'! 
tacolo ‘reca seco il dolce è l'utile, poichè men-. 


UVWn ‘doveroso atto ‘di gratitiditié ‘e©di’testi-.! 
monianza ‘speciale compieva ‘ieri la nostra'Ca-; 
mera “di commercio ed arti verso gli illustri. 


ttizionte professati per cotale avvenimento straor- 


Germanò Sommeéillér e'Sebastiano' Grandis, i 


corcordia ‘ed alla pace “dei popoli, attesta so-. 


marchese di Montemar, il comm. prof. Carlo 
Buscaglioni e l’egregio sig. De Lecca, giovane 
addetto alla legazione di Spagna. 

N conte di Castellinar, nostro ministro a 
Francoforte, è giunto a Torino. * 

S. A. il Principe di Piemonte partirà per 
Monza mercoledì, donde muoverà alla volta di 
Roma, 

Di questi giorni S. A. R. ebbe una lungà 
conferenza coll’ augusto suo genitore recatosi 
espressamente dalla R. Mandria a Torino: 


‘e << (IV""NOt 


LA: SCUOLA SUPERIORE NAVALE 


Nella Gazzetta di Genova del 47 corrente si 
legge: 


A buon diritto la solenne inaugurazione della 
nuova Scuola superiore navale, che seguiva ieri 
nell'aula maggiore della nostra Università, fu;sa- 
lutata come un memorabile e fausto ayvenimento 
Der la nazione , ed in' particolar modo siccome 
pegno ‘di nno splendido ‘avvenire pel commercio 
della Liguria. E a rendére vieppiù solenne e me- 
morabile Ja cerimonia, che raccolse ieri nelle sale 
dell'Ateneo quanto di più autorevole e di più colto 
offre la nostra città, concorreva la. presenza del 
ministro di agricoltura e commercio, che con una 

| applauditissima allocuzione annunziava l'apertura 
} del'nuovo Istituto ed enumerava in una lucida 
I esposizione, calda di sentimenti patri, e ricca di 
| importanti nozioni, la! serie  degl’immensi van- 
| taggi ché lo Stato :e Genova nostra possono ripro- 
1 mettersi da questa nuova sorgente di scientifico 
insegnamento e norma di pratica ‘applicazione. 
Delineando le materie intorno ‘alle quali verse- 
ranno gli studi di una scuola atta a. servire di 
complemento all’Istitàto tecnico, espresse con voce 
commossa quali favorevoli auspigii pér 1’ inere- 
mento della nuova istituzione doveano ritràrsi 
dallo-scorgerla inauguratà nella sede’ medesima 
dell’ alto insegnamento scientifico e letterario ove 
egli. aveva attinto quello della giurisprudenza , 
quasi a dimostrare il, vincolo che collega in bella 
armonia le umane discipline che tutte hanno a 
convergere al decoro e all'utile della patria e al 
progredire della civiltà; quella civiltà cui cre- 
scono tanta vita le navali industrie perfezionate 
è i commercii promossi ‘da bene ammaestrati na- 
vigatori. 

Dopo il discorso del ministro si alzava il sena- 
tore avv, Cesare Cabella, rettore dell'Ateneo e pre- 
sidente del Consiglio direttivo, a cui era affidata la 
cura di prevvedere ‘allo stabilimento della nuova 
scuola, e rendevà grazie al ministro Castagnola del 
benefizio e dell’opera da lui prestata per la fonda- 
zione di un istituto destinato a riempiere un vuoto 
nell’insegnamento , che c'impediva di gareggiare 
nelle arti marittime ‘e nella navigazione ia gene- 
rale colle altre incivilite e potenti nazioni ; mostrava 
quindi come la prosperità e la potenza di queste 
nazioni si deve appùnto ‘ripetere, come ‘ebbe un 
, tempo: a fia l’Italia nostra, dal ‘saper ‘con- 
giungere; il culto della scienza all’ardore per le 
arti industriali, e all’alacrità ed all'ardire per le 
grandi imprese che fecero. grandi le Repubbliche 
di Venezia, di Firenze, di Genova. E sì dal mini- 
stro come dal senatore Cabella si tributava un atto 
di riconoscenza pel generoso concorso sommini- 
strato a fondare la nuova scuola dal nostro Mu- 
nicipio, dal'Consiglio provinciale e'dalla Camera 
di commercio: Questi Corpi erano tutti rappresen- 
| tati nella patria solennità a cui accenniamo; ‘è alla 
quale intervenivano. colla più eletta cittadinanza 
il prefetto, il sindaco, il primo’ presidente della 
| Corte d'appello, alcuni dei genovesi senatori: e de- 
putati al Parlamento, con gran numero di profes- 
sori addetti al nuovo istituto e molti appartenenti 
alle Facoltà universitarie e al corpo insegnante. 

Il discorso del ‘senatore Cabella fu accolto con 
+ vivissimi applausi dall’ affollato uditorio, e tutti 
{ esprimevano il voto di poter presto apprezzare 
1 colle: stampe le due orazioni destinate a diffondere 
ed a perpetuare la ricordanza di un giorno e di 
i un fatto sì felicemente auspicato. E, a serbarne: 
pure autentica testimonianza, era infine dal segre- 
tario dell'Università letto il verbale che esponeva 
i particolari della cerimonia; ed'al verbale appo- 
nevano, dopo il ministro, la loro soscrizione tutti 
i cospicui personaggi dianzi enunciati. 


‘SOCCORSI AI PRIGIONIERI FRANCESI 
Abbiamo, qualche tempo fa, narrato quanta 


2 parte lù benemerita Società ili Solferino e San 


Martino avesse presa' ‘nell'invio di S0cCorsi ‘ai 
) prigionieri firancesi, Narrammo ; fra ‘le altre 
cose, ché quella Società aveva incominciato ad 
inviare buon numero di còsì detti pettorali di 
lana. Essa aveva’ detto : Per le feste di Nutale 
dobbiamo mandare mille coperte è diecimila 
| @randi pettorali di lana foderati di tela, È og- 
gettò facile ‘a fursi e di poca spesa ; quindi ne 
dat'emo è migliaia, 

La Società ‘on s'îngannò e le giunsero tosto 
numerose offerte; Essa per le feste di‘ Natale 
ilivid: 1000 coperte’ ‘12,000 pettorali, è dopo 
i quel ‘tempo eontinvarono gl’ invii. ‘È' assai 
commovente il''racconto che‘ il ‘Bolleltino del 
23dicembre ci fa‘ della premura con cui la 


ti Società fu wiutata in molté città d’ Italia: Tra 


ile fiumerose' prove di questa premufa, ne sée- 
glianio una che ci pare la più caratteristica. 
Heco le puro]e del Bolleftino: 

« Trasportiamoci d’un salto a Catania. Im- | 
maginizimo wna caserma qualunque. Vi è în | 
passa jl 4° reggimento granatieri di Lombardia 


| 


"Torino, all'ufficio 


Strand, 
lettere. ed-i, reclami 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
“Pa freno, all'Ufficio del Giornale, via San Gallo, 


I "Nelle 'provincie, presso gli Uffici postali, 
A Parigi, all'Acence Havas, rue J. J. Roussean, n° 51. A Londi 
rage xt Cowe. Finch-Lane, Cornhil A. WestEnd Branch; n° 


n° 81, piano 
succursale, dei giornali, via delle "È 


devono essere inviati frarichi alla Direzione del 


ti Vidor — Non si restituiscono i manoscritti, 
Ln gli ànnimzi in quarta pagina rivolgersi all'Ufficio generale -d' i 
sui Giona di;A. Dante FerRONI, via Cavour, n° 27 ed alla 
5% ‘in Napoli, Toledo, 53. Prezzo cent. 80 ogni linea; ); 


anticipato. Le inserzioni sotto la 
Gli abbonamenti ché sì prendono per l'estero devono |pagazsivin' oro. 


che prese parte alla battaglia, di Solferino e 
S. Martino ; i soldati sono ancora riuniti, va- 
gando pér i cortili, pei dormitorii, chiacchie- 
tando in tutti i ‘dialetti d’Italia, Entra il loro 
colonnello (Vittorio Martini), raduna gli uffi- 
ciali che trova, edespone loro lo stato nel 
quale si ‘trovano ‘i ‘prigionieri francesi" nella 
Germania e sopratutto quarito essi soffronò pel 
freddò ;'conchiude che si faccia conoscér questo 
ai soldati, e chi ha un panciotto superfluo, 10 
offra. i 

<'La notizia si sparge ‘immediatamente ; 
tutti i discorsi fanno posto'a' quel Solo, ces- 
sano le dispute e cominciano i.commenti in- 
torno al freddo dei commilitoni di Solferino, 

MN panciottò la Catfmia non inahe- 
3° dettò fatto, sì va' a‘ prendere îl pan- 
ciotto, superfluo 0.n0,-e si corre dal sotto-uf- 
ficiale, od al luogo ove si raccolgono i pan- 
ciotti,'e se ne' ‘portanò..1.. quarti? Mille e 
cinquecento.’ Si' può' ‘dir''che vi' andò ‘tutto il 
reggimento; e gli‘ ufficiali' ‘vi mandano cento 
farsetti a maglia ‘di Tania. > È 

E questi sono in-più dei 12,000 pettorali 
sovraccennati. 

Il Bollettino narra parecchi altri fatti simili 
a questo. Il. collegio femminile di S, Teonisto 
in Treviso ha mandato, con mirabile. celerità, 
55 pettorali; quello «di Santa Chiara in Como, 
200. A noi non-rimane che rivolgerci a tutti 
gli italiani, affinchè si procurino il modello 
di pettorale adottato dalla società ed accre- 
scano il numero degli invii. E non aggiungiamo 
parole di Jode alla società ed al suo egregio 
presidente, comm, Torelli, ai quali dev’essere 
dolce compenso la testimonianza della loro 
coscienza. Mercè la loro operosità l’Italia va 
pagando, almeno in parte, un sacro debito di 
riconoscenza, 


NOTIZIE ESTERE 


Quest’oggi sono mancali tutti i corrieri. e- 
steri: 

Leggiamo nella Freie! Presse del 17: 

« Mentre )’ inseguimento dell’esercito del 
generale Chanzy, sconfitto presso Le Mans, 
prosegue attivamente, come Îo attestano i com- 
battimenti presso Chassille .e.. Beaumont-sur- 
Sarthe, il generale in capo francese annunzia 
già una nuova battaglia. Il generale Chanzy 
ha preso un'altra posizione, ed. aspetta l’at- 
tacco del némico collo stesso esercito, la cui 
marcia da Vendòme sino a Le Mans è stata 
‘Una continua sconfitta, e che in quest’ultima 
città soltanto ha perduto 16,000 prigionieri 
non feriti e 12 cannoni. Chanzy attribuisce la 
sua sconfitta alla ‘(vergognosa debolezza ed al 
panico inesplicabile ‘di alcune divisioni, e vuol 
quindi tentare un’altra volta ‘la sorte delle 
irmî. ‘Però noi non siamo in grado di com- 
prendere. questa ‘strategià. Come vuole il ge- 
nerale Chanzy, col medesimo esercito che non 
potè vincere mentre avéva 20,000 uomini e 
42 cannoni di più ‘e non ‘era demoralizzato, 
tentare un'altra voltavla‘fortuma delle armi? 
È molto da temersi.che questa volta l'esercito 
di Chanzy venga annientato interamente. 

« In quanto concerne la direzione della ri- 
tirata dell’esercito francese dell’ Est, sembra 
che il grosso è in marcia verso Alencon. Verso 
Laval si è diretto soltanto un corpo di retro- 
guardia, e questo pure raggiungerà Alencon 
per Sille ed Evron.. La: posizione formata dal 
corso della Sarthe presso. Alencon è probabil- 
mehte quella scelta: da. Chanzy ‘per offrir nuo- 
vamente battaglia. Essa hà molti vantaggi pei 
difeusori e mon si deve. dimenticare ch" essa 
copre direttamerite la linea di'ritirata su Cher- 
burgo. Da quest’ultima città ‘Clianzy ha rice- 
vuto alcuni ‘rinforzi, 

« Le cose non vanno, pei tedeschi, tanto 
bene all’ovest come all’est della Francia, 

« È chiaro che coi combattimenti avvenuti 

ieri fra Chagey e Montbéliard, se anche Bour- 
baki non riportò una vittoria. decisiva sul 
campo di battaglia, pure gli è riuscito, grazie 
alla sua superiorità di numero, a sloggiare il 
generale Werder da posizione in posizione, ed 
a trovarsi ‘ad un miglio ‘e mezzo di distanza 
all’est di Belfort, Werder ha dovuto sgombrare - 
non solo Dijon e Dole, Gray. e Pesmes, ma 
anche' Villersexel, Vesoul'e ‘Lure. Egli però. 
da uomo previdente, aveva calcolato questa 
sevenbialità, ‘è fatto costruire all’est ed al sud 
di ‘Belfort linee trincierate suì corsi d’acqua 
della Lisaine ed Allaine, e che hanno per 
centro Montbéliard. La linea della Lisaine di- 
fende l'accesso a Belfort verso l'est e si 
estende ; da Changey. sopra. Héricourt. (dove 
la strada è attraversata dal fiume), da Russu- 
rel e Bethoncourt sino a' Montbéliard (dove la 
Lisaine si getta nell’Allalne). 

« L'ala sinistra della posizione non è facil- 
menté bile, essendo difesa da ‘Monthé- 
liard, ch'è fortificato; al contririo V'ala destra, 
da Lure sino alle montagne, è molto più 


del gerente L. 4 la linea, 


esposta. L'accesso al sud di Belfort è coperto 
dal corso del fiume Allaine, ed anche' questo 
tratto dal confine svizzero presso Delle; sopra 
Grandvillars, Bocrogen e Sochaux sino ‘a Mont- 
‘(béliard, venne fortificato. ; 

« Non è possibile girare questa linea} che 
da una parte si appoggia alla Svizzera e dal- 
l’altra ‘a Montbéliard. 

«I francesi, in seguito a queste condizioni, 
fecero eseguire soltanto attacchi simulati dai 
franchi. tiratori contro la linea dell’ Allaine. 
Così si spiegano: anche ‘i ripetuti. combatti- 
imenti presso Abbevilliers, Hérimoneourt, Croix 
ed Audincourt, le {juali località si trovano tutte 
«davanti alla linea dell’Allaine. L'attacco prin- 
cipale ‘venne diretto da Bourbaki contro la 
fronte est formata dalla, Lisaine. Dopo, che Ji 
francesi ebbero respinto i posti avanzati di 
Werder presso Arcey e St-Marie dietro la Li- 
saine; essi attaccarono il 15 la linea stessa di 
questo fiume. ' i 

€ L'attacco di Bourbaki ha avuto luogo, 
come dice il telegramma di Werder, sull’în- 
tera linea da Chagey sino a Montbéliard. 1 
francesi svilupparono specialmente molta arti- 
glieria. Però gli attacchi di quattro corpi fran- 
cesi vennero respinti e le posizioni furono 
mantenute. Il gen. Werder avrebbe potuto sog- 
giungere che lè sue posizioni furono mante- 
nute ‘per ora, poichè Bourbaki non farà a meno 
di ripetere i suoi attacchi prima dell’ arrivo 
del 2° e 7° corpo, e siccome la posizione sulla 
Lisaine da Lure al nord non è difficile da gi- 
rarsi, Werder si trova in grande pericolo, e 
se non gli giungono presto rinforzi, egli dovrà 
rinunciare all’assedio di Belfort e ritirarsi nel- 
l’Alsazia. > 


La Gazzetta di Trieste ha il seguente tele- 
gramma da 

€ Berlino, 46. — La chiamata del ministro 
della Gasa reale de Schleinitz in Versailles vien 
posta in relazione con cangiamenti che fra breve 
dovrebbero venir fatti relativamente alla per- 
sona dell’imperatore Napoleone. | 

< Le spese del mantenimento. della Corte 
imperiale in Cassel costerebbero somme così 
enormi che si avrebbe ventilato la. questione 
se non fosse da porsi a piede libero l’ex-im- 
peratore. È probabile che il signor de Schlei- 
nitz ‘al suo ritorno da Versailles si recherà di- 
rettamente a Cassel per invitare l’ex-impera- 
tore a scegliersi un altro soggiorno suo pia- 
cere. 

€ Secondo notizie certe 1’ ex-imperatore 
avrebbe protestato anch” esso, per iscritto, con- 
tro il bombardamento di. Parigi, ma dal go- 
verno prussiano avrebbe ricevuto in risposta 
che la protesta più non aveva alcuna impor- 
tanza dal momento che il regime imperiale 
aveva finito in Francia colla giornata di Sédan. 

..€ Una voce qui molto diffusa che’ Belfort 
sia stata sbloccata dai francesi, si deve ridurre 
a ciò che l’assedio doveva venir tolto da noi, 
essendosi ottenuta la persuasione, che nè un 
attacco d'artiglieria, nè il tentativo di affamare 
la fortezza promettevano un qualche risultato, 
atteso l’approvigionamento per mesi di quel- 
l’opera fortificata, particolarmente dalla natura. 

« Scrivono da Versailles : 

« All’est di Parigi il nemico prosegue le sue 
opere di difesa, da 

« Un parlamentario si presentò ai posti ba- 
varesi chiedendo se non fosse per isbaglio che 
si bombardava la città. Gli venne risposto che 
ciò dipendeva: dalla. portata, dei. canrioni, 

< Nella notte. dell’41, 40, case vennero po- 
ste. in fiamme a Parigi, 

_ «I villaggio di Issy è un cumulo di mace- + 
rie. Nell’ occupazione del villaggio di Monli- 
neaux furono fatti 200 prigionieri, cucciatori 
neri. Nella batteria: di St. Cloud, soltanto due 
cannoni vennero finora smontati dal Mont Va- 
lérien. In St. Germain ebbe luogo una severa 
perlustrazione domiciliare nella quale vennero 
scoperti depesiti d'armi e munizioni, come 
pure una segreta comunicazione con Parigi. 
Le persone arrestate in tale incontro vennero 
trasportate a Versailles. 

Nei circoli militari di Versailles non*si 
crede alla capitolazione di Parigi entro 14 gior- 
ni, ad onta dei favorevoli risultati finora ot- 
tenuti, 

« Nella Posnamia vennero per ordine del 
comando generale, in vista della prossima ea- 
pitolazione di Parigi, prese le disposizioni op- 
portune per alloggiare 150,000 prigionieri. 

« Lo stesso avvenne in Glogau e Liegnitz. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19 gennaio 
contiene : 


1. Un R. decreto del 34 dicembre 1870, 
col quale, un commissario governativo speciale 
è destinato presso la Banca romana. n 

2. Disposizioni nel corpo del genio civile. 

93. Una disposizione concernente un impie- 
gato dipendente dal ministero delle finanze. 


= 5 
in cui era tenuto dai principi di Orléans, fu 
romane al grado di luogotenente generale. 
‘> Dopò averò diretti gli allari dell'Algeria sotto 
il governo provvisorio del 184S, il generale 
Randon, fu nominato comandante della 3° di- 
visione militare (Metz), e passò più volte in 
Jivista i reggimenti, di Ra NA 
. Chiamato a reggere, ministero La guerra _ 
il 24 gennaio 1851, il. generale Randon si di- 
mise il 26 ottobre dello stesso anno, e pochi 
giorni dopo il colpo di Stato andò in Algeria 
quale governatore generale di quella colonia, 
òve rimase ‘fino al 1858, anno in cui il go- 
verno «dell'Algeria fu riordinato su nuove basi. 
‘Al principio della guerra franco-itala-austria- | 
ca, il maresciallo Randan fu. nominato mag- 
gior generale dell’ esereito delle.Alpi con de- 


— Alla Nuova, Patria del 46 scrivono in, 

la Airola: pri 

pio pù: ameno paeselto in provinéia di 
Benevento ; vb; dei - pochi, comuni, ge dn 
grazia della buona amministrazione del sin- 
dato, il quale è lo stesso da deo Ri 
qua, e Dio voglia ci resti sempre, loven: 
tato un comune cristianoz E, pure, tre sere 
addietro, ‘@n-atroce misfatto ha funestato quei 
bravi abitanti. Un povero giovane, non. ancora 
ventenne, Carmine Masi, usciva. appena dal- 
l’uscio di casa, quando un tale Achille Lom- 
bardi gli si fece addosso improvviso, e con la 
ronca levata lo richiese del danaro che aveva. 
Il Masi, sgomentato, indugiava come per uscir 
di sorpresa; ma lo scellerato gli rinnovo” la 


USSESE Convenzione col Belgio. 

Votanti 197: maggioranza 99, favorevoli 187, 
contrari 10. 

La Camera approva. a 

La, seduta è sciolta alle orè & 

Domani, Comitato privato al tocco. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


n 


— Nell’ Jtalia Militare del 18. corrente si 
legge: ì 

Il ministero delia guerra, ton circolare del 
‘9 (gennaio 4371: rende, notò che le licenze or- 
dimarie $° intenderannò apertè tosto che sarà 
pervenuto ai corpi il-Muovo regolamento spe- 
ciale per le licenze approvato con R. decreto 
del 24 mRovembre 1869. EDI) 
‘ Dàl inistero della guerra Fu determinato 
il modo nel quale, nel corrente anno 41874, 
dovranno aver luogo. gli arruolamenti volon- 
tari nei vari corpi dell’esercito. 

Con sua Nota dell'4t gennaio 1874, il'mi- 


ciigRa DEÈ DEPUTATI 
Gilte umindte dal'Comitato privato” 
nella seduta del 47 gennaio 1870. 
‘Progetto n°, 47. — Disposizioni per la ri- 
scossione nel 1874, dell’imposta sui fabbricati, 
€ nel compartimento ligure-piemontese dell’im- 
posta sui terreni. 
Commissari è Busiicca — Corrado — Grossi 


Tornata del 19 gennaio. 
La pica è aperta alle vre 1 1/2 colle solite 
tà. 
ordine del giorno réca: 

Verifitazione di poterì ; Votazione per scrutinio 
segreto sui progetti di leggé: 

Convenzione postale addizionale colla Gran Bre- 
tagna; Convenzioni postale e per lo scambio deî 


Vaglia postali col Belgio. — Sineo — Busi — De Pasquali — Verga. | nistero della guerra ha prescritto che il Con- | richiesta con due colpi dell’arme sul capo Un i pa pd i è c a 

par î s Î a ee 4 n + i rile 1859; ma il 5 maggio ‘dello La 

ex GIUDICR è GAWELLI iprostino giu- | ‘Progetto n° 22. LL Approvazione della Con- | Siglio ili anjministrazionie stato istituito con gli | grido di soctorso cacciato: dali'Masi; AOERI Sia Co egli cedette” quel dirai perse 
ramento. cine. ralafinae. ll to | yenzione 18 aprile 1866 tra le finanze. dello articoli 4 e 2 dell’istrazione in data del 20 |'cavava fuori'le: otto lire che sar. pa di ca | resciallo Vaillant, ed assunse il portafoglio della 
A i i o miefco RE REN | Stato ed il Consorzio per l'arginamentò del | dicembre 1864, ‘assuma la denoitinazione di fi gli. valse la morte; perchè i. (colpi. di -rahoa ‘féùnb finò dopo la conclusione della 

TR una Fai sti Polcevera. * Corsîglio di atmministrazione dei personali di- { furono tanti da. spaccargli.il cranio, e le ulti guerra)che' tenne (finò dopo # 

; Li, e : suite) nil rale; 5 ma È P + lè | pace. vi a 
di: questo. progetto venga. messa all'ordine del Commissari ; Monti, Coriolano Lancia di | Versi dipendenti dal ministro della guetra. Ptr dal viso gli. restarono pendenti sì D Nominato shnaldte 91 diceimbre 1958, il Da 


giorno di lunedì. ‘ - È 
rxaBRIZE ‘dice ché, starite lo scarso numerò 
dei deputati presenti, si sospenda ogni delibera- 


Brolo — Marazio — Scotti — [La Spada — 
Ricci — Melissari.... ) la Wi n 
» Progetto n° 26..— Riscossione delle impo- 


= Il bollettino n. 3 delle nomine, promo- 
zioni e disposizioni seguite nell’ufficialità, del- 
l’esercito reca: 


generalè :Randon fu promosso alla ‘dignità di 
| maresciallo con decreto imperiale del 40 marzo 


menefitenza: — Vincenzo Mazzidi di 
Parma, capo-sezione nel, Debito, Pubblico a 


zione in proposito, tanto: più in quanto clie quelli è 7 É Jezio; } i î | 1856. Dopo: la ‘sconfitta di Sédan e la capito- 
tia vi (in siii pae i end Vist se fuer: pe IA wo Con reali, decreti del, 13 gennaio S..M..il re { Firenze, essendo stato nominato cavaliere, del: lazione di Metz, il vecchio maresciallo Randon noi n 
tempo. di studiare un argomento ‘tanto gràvé. ‘ommissari : Cancellieri — Corbetta — De | ha fatto le seguenti promozioni e nomine nel: | l'ordine della Corona d’Italia, ha offerto, in | 5 ritirò in Îsvizzera, e morì a Ginevra in età rimon 
wxES. insiste nella sua proposta; | | Blastis\ — Galeotti — La Cava. — Morpurgò | ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro: dono L. 100, a questi ospizi civili, nella cui {di circa 16 anni. La 
xamRIZa propone che il, progetto, si mettà { — Villa Pernice, A gran croce: Cavalli cav. Giovanni, luot | Amministrazione fece Te sie prime prove di | ioag #S grano 
siae del [pio idr SER nn iii | gotenente generale, comandante! la R. militare | iMpiegato. ' : i i : ° i una 
ssa al vol qui Lo Î o È MIRTO c ; È di 

La Camera approva invece la proposta del pre- i ni n ° Accademia, “paste A Agi n Nella Lombariia di Anlato de N (8) TI Z Ì E U L T 11 M E è il 
sidente il quale dichiara aperte le iscrizioni. (hi RO N À [ A D | F { R E Î Z E A grandi uffiziali: Longo cav. Giacomo, luo- {115 si legge:: .. 3 È } 7 | 
*. Si accordano varii congedi. gotenente generale, membro del comitato d’ar- Questa mattina; il signor Giovanni Colombo; arbiti 

La Camera convalida, sulla proposta della Giunta, | —_ tiglieria; e Sacchi cav. Gaétano, luogotenente | negoziante. in. piazza di S. Pietro e Lino n? 4, Tio abtoviero: Hei: doni (asta usi s'inte 
yarie elezioni, fra quali udiamo nominare ‘quella i Oppio \ È i generale, comandante della divisione militare | trovò aperti ‘gli. usci del. suo, magazzino,; ed E O SLM stato 
dell'on. Mari nel 4° collegio di, Firenze, e quella Ieri, per. causa che finora è rimasta ignota, | di Perugià. ebbe altresì l’ingrata sorpresa di vedere scom- | sato. ‘Oggi noi ‘ne’ sono arrivati molti, ; iu 
nta sh dea si Apri | Pri Ronin “a pit di lesa finestra | Con uh altro R. decreto dei 13 gennaio, | parsa dal magazzino negri da TORI rà ‘abbastaliza perchè la Camera, suo- “ 

1348; Ceunia. per 10, Ciezio! ignpulia: dtt AAIGDE, posta via, | S. M. i i ioni importo di L. inca. a À Ta 4 i tri . biano 
AO Si fiat fietorni sdei collegi di Ca- | ed è morto immediatamente. ; Re dana Api Tolo. ca ptt pitt “pica stati ti HMGOBAO. FOO ni 5) matin patina n 
Steliiuovo di Garfagnana e di Aversa. i pad LA La Kan È : | ic i 

Queste tonelusioni sono adottate, lc ; un galenfvomo eimato Givi | fa Edi ulfziali: Ines Beccaria di S. St | e a an casco cià [lè die leggi ‘approvate lunedì. Del ritardo giust 
» its: aiittinzia al ministro degli affari esteri stato da noi un galantuomo chiamato Giu- { fano cav. Luigi; luogoteriente Veni preti |: VOTO IIa Coupons ini debilo PINCO, 8 56 dei ‘deputati a recarsi al loro posto ab- rali « 
varie domande d’interpellanza. Una è dell'on. Ar- { sto Petrioli, «il quale: trovò per via un vaglia | dente del Comitato dei carabinieri reali: Gib- | 100 in danaro. Sull’angoo della casa vicina, |.CCl | pu ROS 
rivabene sulla guerra attuale ‘e sulle intenzioni [di L. 200. Chi lo avesse” smarrito potrà an- | bone cav. Carlo, Inogotenente generale, inca- | che:dà nella via-Meravigli,: furono; strovate le | biàmo sentito addurre a scusa le intem- poter 
del governo circa una mediazione. : darlo a ricuperare; somministrandò ‘lè necés- | ricato della direzione generale delle armi di | chiavi false di cui i ladri si -sono serviti, perie è le cattive strade. In parte può prese 

pe ne sono pa alto tre deli esreroli Guer- | sarie indicazioni, ‘a ‘casa del’ Petrioli, via Ro- | fanteria e cavalleria; Longoni cav. Ambrogio | | Nmfortumit.—Alla Lombardia del 46 seri: | éssoi: vero, ma chi è così ottimista da dagl’ 
II enza Carutti, e Sineo, sullo stesso argo- | inana mi 6; in faccia ‘alla Specola. gi generale, comandante la divisione NA bar : È 'niegare che nòn ci contribuisca un poco k 

Ta LIE IATA] Tria Rara i - ilitare di Verona ; Borsani cav. avv. Lombardi ‘el giorno 5 del corrente mese 1° alpestre he l'indolé 

VISCONTI-VENOSTA (ministro) dice che è : ; 7° goRal ; Bor + Lon n Gaia ù anche l'indolenza? lotta 
Hg arde denio, Catino “N piùtorè Micnele Tedesco esponà, ‘da di oi avvocato generale militare presso il tribunale paesello di Esino” Superiore' éra funestato da titti i ; ita ( 
gin fa osservare ché la Camera, non avendo ivenica 22, a tutto il'3I Pa ‘fin una | Supremo di guerra è marina. cina orribile sciagura. Tre vomini; nel fior Ra dii Ringo brad della 
nulla all’orditie del giorno; non potrebbe: tenere | sala fell'Accademia di belle arti, un suo qua  — Il bollettino N.'4 delle vomine, promo- | dell'età, sulla ripida china' di alto e scosceso sd alaeantnidi SIM dii Da 
Seduta venerdì e sabato, a meno che essa non | dro rappresentante : La miorte del poeta Ana- | zioni € disposizioni seguite nell’ufficialità del- | COCUZZOlO di'un monte furono investiti da'grossa le ‘interrogazioni ed interpellanze sulla po- Fram 
deliberi: di tenerlà per queste RI ereonte. Ci riserviamo di parlarne appena lo | l'esercito reca lè seguenti, fatte con RR, de- | Y2laniga, e, precipitati cor essa da un balzo, vi tia SE Co ne hanno parecchie, degli Ù 
FA ino gar M: Da ata nnI avremo veduto. creti, del 29 Qlicembre 1870: inf gn la e Sembra che | on. ‘Arrivabene, ‘Anselmo Guerrieri, Ca- i uor 

5 Gt en T Nicolis di Robilant, conte, Carlo Felice; ‘co- | Nell’ inseguire ‘sulla neve una faina ‘0'martora, [iti e'Siniéd, ma tutte riguardano il con- pair 
23 Ape piani deato l'al € ispi mi nesta sera, di, 20 mandante Ja Scuola superiore di guerra presso | ! $plosione di um 'colpodei Toro ‘fucili stuo- | togio: del. g di gl'int 

wmrES. In questo momento l'on. Crispi mi | 0 era, venerdì, 20 corrente, a ore 8 pre: |! n e guerra p telido Daria Gbbi ot rvienno/anti gi governo durante la guerra, & 
manda una domanda così concopita : cise, nel Pio Istituto de' Bardi (via Michelozzi n. & | il corpo di. stato maggiore, fu nominato co- | {ndo aria abbia prodotto il movimento della | serchè la quistione del Lussemburgo ela limer 

Può il ministro degli; esteri presentare allà Ca- | presso yia Maggio).il eg Carlo Fontanelli darà | Inandante generale della Scuola superiore’ di | Neve e causato la catastrofe: Talùuno ‘di’ essi Confsante di > d i 
mera i. documenti relativi alla guerra franco-prus- IA consuetg lezione di economia sociale'e tratterà | guerra. lascia orfani più figli. Nel di stesso della Toro Peniza ci hanno attinenza, e d'altronde ar 
siana, alla questione del Lussemburgo e della que- | Del Prezzo. 4 | Riicei ‘cav. Agostino, colonnello nel corpo di | fùmulazione era pur portata in quel cimitero | S0N0 secondarie in confronto della grande liger 
stione orientale ? Alt pad Domani, 21, a mezzogiorno, nel R. Istituto di | statò-maggiore, fu nominato comandante in 20 | una donna morta per frattura di gamba cagio- | Quistione della guerra tra la Prussia e la sì ris 

visconti-vENOSTA. Non ho pitcolba di pre, i FpEON hi pi G. Ugdulena, nella sua | presso la Scuola superiore di guerra, a datare | Natale. da caduta: sul'‘ghiaccio. Francia. per | 
siae ppi paco REI Ri O I A IA dal 1° pertanto ISTE, cu I bevi cd sl miatrimo- | | La sinistra avrebbe voluto rinviare le ted 

entiser crede che lo inierpellatzò debito | A un'ora,pom,, il prof. \G.; Trezza continuerà | . — Quest’oggi, scrive la Lombardia ‘dél'18, Ut td li Lombardia del AT scrivono che | interpellanze dopo la discussione della legge tnafiti 
aver luogo soltanto dopo Ja ‘presentazione dei do- | le sue lezioni sulla Mitologia di. Roma. îl nostro sindaco è gli assessori Vittaditii, Se- | 18 Vorte Sbpoe 0 Cagliari lia emesso -la | delle guarentigie, e per riuscirvi meglio È L 
camenti. 1 ati D Spodie e biegondi, Pirovano e Camperio si recarono da | S©8Unie sentenza; « Secondo il codice civile | ji. Crispi chiesò la presentazione dei do- ch 
miele Ring vegliare ito MINISTERO. DELLA MARINA SAR il principe Umberto per la visa di |. Grint dacri non gent inpediatento ala tag | cumienti diploiiatici. Vi aderì l'on. mini hi 

it API dai peri 4 congedo, Liegi e e I I ta ene o "a È 
propo arri voli lo dr rignr Bollettino' meteorologico del di 19 gennaio ia Alla Lombardia del 48 serivono da Tre- | Ci!à giuridica di dna matrimonio; n |'Slrò pri citioa toa presenterà i docu- cm 

interpellanze abbiano lu I ‘ore A pometid. ; viglio: L’érazione dél Vesuvio. — Il Pun- | Menti che non sono compromettenti, e si 
AE Ap K piva pia A destra yo- Îl'imate è grosso Pi Porto-Torres e nel ca- > “sera del A2' aridante mese. nel golo di Napoli del 16: scrive: capisce ; nè érediamo' sî pa da sh at La 
PRARAL favore di questa proposta glì on. Min- | Hale di Corsica; agitato a Cagliari e nel golfo lai Urgnano, circondario di Treviglio (RETE L'eruzione del Vesuvio oggi era in decre- | tendere un po'di luce in mezzo alle pre- nelle 
ghetti e Bertolami, ) de di Napoli: calmo sulle coste della Sicilia, e | una turba di circa trecento villani alcuni an- | Cha. Gli apparecchi vesuviani si mostravano | senti fitte tenebri della politica. minei 

misti Vorrebbe sapete’ quando il'ministto | nel golfo di Taranto. L'Adriatico è, general- | che armati di bastone, cominciarolfo a gridare | Sgr mente agitati. | 2/0 Sarebbe stato naturale che Je' interpel- comi! 
presenterà i documefiti diplomatici da lui promessi. | mente ,mosso: Libeccio fortissimo. e i BASA PIETRE Sri Finora pochi furono i Viaggiatori ed i cu- interpe 

VISCONTI-VENOSTA (ministro) osserva ‘di | cia nell'Italia îm PI E ia pios- | pel paese::: « vogliamo le missioni, abbasso il Moi che’ el Kino AVE ri filo ATTI) ) lanze venissero differite finchè i documenti prîne 
non potér. fissare uni giorno per. questa presenta- d; Sud în TAN PR ATTO a Joni Msn abbasso i mangioni » alludendo ai Cavallo, ove sì assiste al area dell i Ù promessi fossero pubblicati; ma d altra proel 
zione, dovendo. prima scegliere quelli che possono | Nevica ad Aosta e Non tari MAL o ju Tr municipale: incandescenti, Torsd'a esubà del cattivo to. parte, se dalle interpellanze “ai spera qual a nza 
essere presentati. Epara tra centaltaz ue 1 Aido” uesto tumulto ‘avea la sua origine da ùn Zito H o 1 i > senza 

Ta Camera delibera quindi chel intrpollanse |. “zie della Liguria, Barometro quasi ‘staziona | ordine siggiamente emanato dall'autorità co- |, 0 lt parte di Resina, ‘Torre del Greco e | ©hebene, è se un risultato avessero a glias 
Artivabene, Guerrieri, Carutti e Sineo avranno | 110 in tutta la penisola, tranne Rimini e Ve- | munale di sospendere le saére funzioni, per Boscotrecase non v’ha nessun pericolo, nè alcun dare, sarebbe ragionevole di ritardarle i 
liiogb sabato: | ©" ° * cu | Rezia dove è alzato in media di 5 millimetri. | misure igieniche ,, essendosi. cotà. svilu tto | movimento della, montagna che accenti ad | d'un giorfio,; mentre si bombard igi la 

Si procede all'appello nominale per la votazione Continueranno a soffiare con forza i li } Vai * "SVI UPPSIO (una qualche invasione della lava i arda Parigi? vatsi 
dei progr di tini sono All'ordine, del‘giorno. (| di mezzogiorno, .il mare diverrà ji ns po È pica 1 contadini perfida Appena si sentono i Voali del fon cratere Chi crede all'efficacia delle interpellanze una 

4 È il a 7 n è F 
muito; vici ché i bol Get pai 60h l'aglio © 1) latopo pi Manici casio LA O ‘pubblico la: parte | juando vomita le sue lave dalla fare ol doveva desiderare di affrettarle, chi non ci | 
verranno pubblicati nella. Gazzetta Ufficiale. | Tonia Pura ist Ps Lo du ps Laga avea | riord. crede, si facciano prima è dopo la pubbli- no 

Annunzia quindi al ministto: dell'interno varie | È > Timunziando ad un incarico |co- Rvasione di un falsari 61, cazione dei documenti ; ciavi 

© I Agire ber Lee a ae - nti, è lo stesso; à 
domande d’ ìnterpellanze (sulla: sicurezza pub- | Termometrogafo- centigrado» del' R.<Osservat, | IMunale, e ciò con lettera scritta in termini setta Ticinese del 14 i Pri det ra è 3 €880; potrà 

n ‘ti aloni i 4 n “mi ted a essere una giostra arl: APE non 
blica nella provincia di Faenza, sugli, ultimi mo- | Minîma' ‘4 70 non troppo modesti. fi siti annunzia che dalla casa di parlamentare, ma il ri- i 
MERE Re £ i fraiciy sa FOTLENGE: DIGO I. ; i : | forza di Bellinzona evase testé@il ‘condannato | sult ò f di stifie 
DR SI ti è e sip aiar acer | del 18 rit ol poi manento dì Veio | Dietro ubi di Itivra, he vi sconto. la | tondo Sabato era eduto da tutti Dal til 
WUsIoLe itntetto: heat lita Milerrogarione è pri ; LEM ani LMR d'artiglio |DE di dieci anni di ergastolo infittagli per |' te, Il , SI svolgono ‘che le'iù- avul 
dell'on. Billia. ul è Nota dei defunti denunziati nel giorno‘! || ria con la Voragine rei a ; dal uo Si elugte ci ,le la rispoata SM 

mANZA (jres. del Cons,) vorrebbe sapere a qual gennaio: È DI apuieva ih dugie, nistro. Se que! d'ollidinati 4 M 
fatto sa voglia alludere l'on. Billia. 3, $ 4 Tia ” — Nella Capitale di Roma' del 18 si 16086: RAP IeAOnE, H Dai LIZ nali inglesi, del | facente; ‘È dl tin hi giudicata soddi- 

È hied. licemiénto di Sapero ‘sel | BoMelli Ferdinatido,id'ahni 49— Del Biatico Atl- |“ Ci vien narrato un ‘fatto che o LTS ELTRAIO, gle in Una mimera presso New- O, QUO è fitito; sè no, ci sarà qual- Capi 
libia dll ron pubblici si viole attribilire a | PUnziata; id. 45-—Carlîni Carolina, id: 62-— Chîùu- | di sollevare vivissimna PR a PAPIRI Lane, il giorno 6 è avvenuta una |. iozione, che la Camera potrà poi dif- muli 
Roma un cumulo di attribuzioni straordinarie. Non | Serelli Maddalena, 54 — Grazî; Isolina, id:/'28 | città. 11 signor Luigi Delitre, l’autore dei Ri- | Must di carbon fossile. Quattro shinatori | ferire è discutere che siano Stampati i dò ostin 
si capisce che l'on. Gadda vada a Rom con al- Maia frigo de di rvatpamird si Mi cordi su: Roma. il: quale serisse un capilolo propre Morti e 15 più o meno gravemente | cumenti diplomatici: 7 la li; 
tre attribuzioni che, quelle, di, ministro. i; Serafino, ida 60 Vignali Paolo, id. 64 — | Mordacissimo: sui dipinti che ‘si. pretendono e Aid èrttzoci pica în 

LANZA osserva, che ma ist, sancora nessun | Rellini Lorenzo, id 65 — Grifoni Caterina, id..10, | esSere di Raffaello, ‘è stato aggredito due volte Lioi ponrorgiella Randon.— Giacomo- | © La discussione’ della leggo delle n 
fatto che possa autorizzare. l'on. Billia a fareuna | ‘Più ‘4 bambini che non avevno ancora 6 | di seguito, alle tre pom. in via del Corso, e | gi Cesare-Alessandro, conte, di Randon, ma- rentigie incomi AA n cusa 
simile domanda. , PAT sio: i . anni. alle 7 41/2 in via della Vite ’ resciallo di, Francia, ex-ministro 6. senatore A mincerà ‘lunedì alla Camera, fèsi 
i; piatt Ai IDEE pote dass Gli alti di nascita, detjtiziati illo stesso giorno | La prima volta la Persona chè ‘lo aggredi direi il telegrafo ci. annunzia la, morte, , era dh liti ibrnibni, pi risoluzione » ‘Inolti pace 
poco delta Îi Liatattta délta: capitale 60 tn furono 19, cioè 11 maschî, 7 femmiie e 2 nati | era sola; la seconda, si trovava con un'altro nato a Grenoble il 25 marzo 1795. Nipote, del è È wi SOSIO a farsi inserivere: Ec- Ri i 
pari. témpo per assomere la direzione superiore duo De AR ndividuo, Il Delàtre, gridò, all assassino ,, al eo sv Marchi, sì Merola al primo Napo- se È cr } e 
dell’amministrazione. Non pertanto vi sarà a Ro- ; ZONE ar qual, grido accorsero: numerose persone cone, il Randon sì arruolò giovanissimo nel- ‘ontro. Toscanelli, Morelli < rle 
ma un reggente. la, \prefettura 0d>un prefetto il Foresiello  Donienica, d'anni 97 — Barbenti cui. il suo aggressore dovette fuggire, u di Ses imperiale, eprese parte alle cam- Bortolucci, Coppino ft Peri] là pi 
quale conserverà tutta: la pespabitgltà di fronte desi: n pi Leti vi +4 in inglese: gli romperò le reni col bastone. ade n di Sassonia .e dî. Francia, |'Billia Aùtonio) Abignenti, L, anattoni , md 
Di CON eci pit | Gradi Oreto; 2:19 Colamel alal er EA Ali pegno torto possessore di vari dà |'eotenente e pria vi Pnprale. Rattazzi, Corrado”, Ferractiù Ra vs i 

Pi ditii è Lo È A Li Ù si ì ; ! i 
che ed amministrative în cui trovasi Ja provincia | — Pieri Andrea, id. a nisi Anna; id! 92 ROTA SENIO Van a È pie, son ferito da due colpi d'arme dee io Micol LARGO ; Spin 
i vi Si; ‘ila La ini. Gi id. 40 — Ni Dub o) n 
Si Dia Li che non vi sia trasferita la ca- ni peer uprirartia Rn sign il tribunale faccia quella giustizia ch' era im: | C-P'©S® parte. agli avvenimenti. militari. dei In fi avore. De] Zio, Bonfadini, Min iti toli 
* Queste sono le spiegazioni che id posso dAfé | Pi, 8 bambini che’ non avevano ancora 5 | POSbile ottenere sotto il’ governo pontificio, Sace orni. La pace che succedette alla re- Tenani, Massari, Bembo Bon-C; ce fragi 
all'on. Billia. vi f anni, REL Il signor Delàtre ha sporta formale querela. urazione dei Borboni, le sue opinioni,im- | Catutti, Torrigîani, Rudin) ‘ompagni , 

mimuntà ringrazia l'on. Lanza di queste spie- | Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno | | — Nel Pungolo di Napoli del 46 si legge: perialiste ritardarono, d’assai il. suo avanza- 3 Inì, ‘Borgatti. Dopo 
gazioni; sebbene non pi sembrino convincenti, | fiirortò 18, cioè. 5 maschi, 10 feminine e 8 nati- | . Stante il. continuo artt ariani, Menlie puegii governo, di luglio riparò alla L'oglline veg dirit 
tuttavia non insiste nella sua domanda., __ mori. A È o ntaria dimenticanza. di Luigi B Lon. mini: 

VERA die inrpoliide ino ie pri fl MPimbhi dl A8° plc nel nostro porto si trovano ancorati parecchi | Carlo X, i Luigi XVII e di FARA Ministro Gadda parte per Roma soste 
l'on. Zali, è lt stcorida ‘dell'on. Liby. Dietro | ‘Cattiagli Giovanni, dolor; è Casciabi Gabriella, Lac si cr che da oltre due mesi |... Nominato capo squadrone (maggiore) del {30 prega: lomy 
proposta dell’on. ministro dell'interno lo. svolgi dita dida! MI ssibili «Mettersi in viaggio. | cacciatori nel settembre del e) og Pat, l'è ì 
È i i a 1 LAN Cia TAL È "psi AL ministero della marina: si. sta el: È eo nbre del 1880, e col gi è statà distribui K 
pesanti ha interrogazioni avrà luogo nella i Annibdle; parrucchiere, è Bensi Palmira, un nuovo, regolamento sper gli ii icpera di cacciatori d’ Africa nell’aprile del ra norevole Borghi pi Relazione dell’o- pote: 

Risultato della votazione dei due progetti. di | ©. © ì Del 48: nisti, che sarà pubblicato fra. breve. Per. es- PH pi Randon passò in Algeria, e per. ben | Pentigie per l’indipenitenza. legge delle gna. la F 
legge all'ordine del giorno: i Polidori cav. Luigi Eustatehio, artista; e Diara | Sere Ammesso in: quel. corpo speciale e seguire | fatte contre alia alte le spedizioni | LPertà della. Chiesa, de 3 dea fa n 

Convenzione colla Gran Bretagna Argia, att. a casa. il corso dì studi obbligatorio bisognerà avere il suo Rd elicrab Na, 1844 egli guadagnò Ne riferiamo la conclusi, prov: 

Votanti 197: maggioranza 99, favorevoli 187, Monge Giuseppe, imp. regio, e Montelatici Sofia, | non' meno di diciott’anni, e presentare il cer- 1846 A maresciallo; di campo, nel | Svente: wne, che; è. .la. se di 
RA RAIN maestra comunale, tificato d’aver fatto pratica presso uno stabili- zione olitica i risultati nell’amministra- È qui, 0 signori, noi ci i di, 

Ag CRI E iii Sa VE Denis Srietaliurzio nel ISAT ere suddivisione. di “Bona, e |, !Srttine “di ima via agpossiamo dire giunti L 

» grazie al sno merito ed alla ti © | selva, attraverso: Ja quali Abb Dè facile. La tratt 
Stima | è delle più aspre e Torti abbiamo dovuto aprirla, sicu) 


caroi 


‘ Piazza della Signoria 
N. 5. 


AZZÀA 


Seta nera per abiti 


i L. 2 50 il braccio ; IMorens per mobilia damascato .. ‘“’.’— L. 080 il braccio 
(Seta nera Gres (Faille). » 280.» Detto tulia lana ‘alto braccia 2 113.. »i 2.400 
Poplin operato . » 0160» Sottane da acque Di Crepe » 3 > luna 
({ Detto. rigato vare » 0.40 >» Impermeabili (Vater Proff) »,13, » l'uno 
i) Detto © misto |. << . . 0 3050» Scialli tuttà lava ERE » 9° 
(Stoffa nostrala damascata per tovaglie » 0 60» Coperte di picchè grandi . » 13 » luna 
lFlanella tutta lana in colori da camicie » 0.90 ) Asciugamani. x n » 12 » la dozzina 
Giaconetta. per tende e quadri 2060 >» ficialli Teracaux doppi tutta lana. » 30 »  l’unò 


PRESTITO A INTARSI BR. PRENT 


Stabilimento. iipograficoetietario di E. TREVES, Milano, via Solferino, n. 11 rioni 


PROVINCIA E CHTÀ 
IL QUINDICI GENNAIO 1871 
franchi 90:50: in ORO, fruttanti franchi £ 
in ORO e rimborsabili mediante esirazioni 
a sorte entro 50 ANNI alla pari e con 
Esce ogni settimana in fascicoli di 16 pagine con 8 a 9 incisioni, Agra 
«HL, PRIMO NUMERO CONTIENE: VERSAMENTI: 
Venezia di Goethe con le vetuto ella Pi zza è della Chiesa di S. Marco, della Riva egli Schiavoni, del $ |! 33 — All'atto delia sostosorizione, 


vieta i I DI REGGIO 
Ra escito il primo numero del nuovo ed illustrato |. (CALABRIA) 
À Gt 1 | Premi di Frarichi 100,000, 50,000, 30,000 
f 20,00., 8,000, ecci; ece. 
; Sii x init » 20 — dal 13 al 28 febbraio, cuniro 
Palazzo Ducale, della Sala del Gran Comsiglir, del Ponte dei Sos.iri, e la Pianta di Venezia. la consegna del Titolo prov- 
Storia dei grandi viaggi e del grandi viaggiaiori di GIULIO VERNE. Capitolo I, — Annone, 


ORNALE | | } OLARE I Emissione di? 109,000 Obbligazioni di 
| Le, Estrazioni sono 1090, la? prima di 
» visorio, 
a », 25 — dal 20 al 30 giugno, 
Erodoto, Pitea, col ritratto di Erodoto, | | 


mate 


120 ‘franchi in ORO ciascuna; ‘emesse’ è 
is All’anno L. 12 — Semestre L..6 

esse col premio di lire italiane 100,000 dn! 

» 25 50 dal 20 al 30 settembra 1874: 
X viaggi del giorno. Recente spedizione di Heuglin al Polo ‘nord, con incisione. 


Fr. 90 50 per una Obbligazione, con go- 
dimento dal 1° settembre p. v. sui pa- 
gamenti anticipati sarà boraficato 8 0p 
d'interesse annuo, Pagando franchi 69 25. 
all'atto del riparto si ha diriito d'avere 
ul Titolo provvisorio interamente liberato. 

La Sottoscrizione è aperta il 16, 17, 
18, 19, 20.621 gennaio 1871. 


le geografiche. Un baneo di cotìllo — Evaporazione del lage'di Moggio — L'assassinio dell” 


«qui; 
paggio della goletta Fioravanti — L'isola di' Cip:0. 
i " Chi si associa all’intera annata ‘mandando DIRETTAMENTE | 
EMIO STRAORDINARI 9. L. 12 alla nostra éasa, ha diritto al regalo di % Hire | 
in libri del Catalogo generale della Casa TREVES a sua, scelta. 
Il Cataligo vien mandato cratis a chi he fa domanda. — NB. Aggiungere 80 cent...per le spase postali, SEP Alari a, Firnugo 
presso la Ditta" A; DANTE FERRONI, via 
Cavour, 27.6 via Panzani, 18 — Roma, 
stessa ‘Ditta, via della Maddalena, 46 6/47 
— Napoli, stessa Ditta, via Roia già Tò- 
ledo, 53. A 
Contro vaglia postale 0 carta-moneta 
della Banca Nazionale ‘per la somma di 
lira 21 81) si spedisce fratica e raccoman- 
data per ‘posta ia Ricevuta del primo ver= 
samento, H 
NB. Si Fpediera franco il. prospetto 1a 
chi ne farà domanda con lettera affrancata. 


7 LEZIONI 


DI LINGUA - FRANCESE 


La sig, DE FOX di l'arigi da 
legioni di lingua francese praticando un 
molodo faci 


(x.] Ditigere commissioni e vaglia postale all'Editore E. TREVES, Mileno, via Solferino, N. 14. 


PROVINCIA DELL'UMBRIA 


COMUNITÀ DI TERNI G 


rà D RATISI 
NOTIFICAZIONE DI GONGORSO iti dito 


La Giunta Manisirale i Terni dichiara aperto il Concorso alla cattedra di Lettera 
italiane, Storia 6 Geografia nel Liceo Comunale, alla quale va annesso l’anno ono- 
rario di Lire, Millecinquecento. 


n r lo invio delle istanze e dei relativi certificati scade còl giorno 25 del 
solfati geom? i 


cè) È n 4 isso issimo per impararia in poco 
' Niuna istanza verrà presa in considerazione, ‘se non sarà accompagnata dai titoli i 


È = temipò. i 
‘comprovanti Ja‘idoneità per la Cattedra suddetta.i | È Lizioni DI comveRsAzIONI per la person- 
La dimanda ed i lifeli. doveanno spedirsi, franchi alla Segreteria, Comunale. È ; A V VI $ 9 che, conoscendo già cielo lin RO 
(i, La elezione sarà fatta per un anno, salvo al Generale Consiglio lo stabilire la ri- i tradi derano esercitarsi per parlarla facilmente. 
fe er ‘maggior tempo, o:e lo creda conveniente. 1 conduttori dell'antica Farmacia Ta- 


Basta un mese d'esercizio per acquistare 
questa facilità. 

Essa \dà pure lezioni d'inglese e ila- 
liano, — Indirizzarsi in via Faenza, 3, 


oguita la nomina @ officialmente partecipata, restano assegnati giòrhi vito ‘allo 
eletto, onde presentarsi ad assumere lo esercizio del conferitogli magistero. 


TRATTATO. DALLA PIOSB DI REGISTRO» 


si Sostituto nella Direzione generale del Contenzioso finanziario. 

do Prezzo Lire 4. 
Si yende presso i principali librai. Mediante lia. postale di L. 
Miretto "a alla al ae spedisce e mn 


tuffi, in'Burgo S. Niccolò, fan sapero ai 
loro clienti, clio i rinomati. specifici pel 
mal de denti.e' pei geloni, come la pomata A 
e le pillole per le emorroidi e le draghe | p. 1°,, Firenze, 
| pel vermutte, provati omai per oltre 40 
Anni, vengono arche adesso preparati colla” 
diù sertipolosà (esattezza 5 (attorderanno 
poi un regguardevole sconto ai signori 


oi uao ii ai gue | NOCKBIA: BALOLOGICA 


Voriranno lo smercie, Fratelli GHINARDI e €, 
Sena a disposizione dei s'xnori Azioni 
sti i commessi 20 mila CARTONIGIAP- 
PONESI org nari 1.a (qualità; ‘ne sono 
destinati nd 1 per ‘ogni L. 100" sotto- 
seritte, provy. estluse; consegna dal 10) 


Il Sindaco 
BERNARDINO FAUSTINI. 
| EIMBRATI E BITTO DDL SIA IPRIDINETV ENDS IGT MC. 


Guarigione Garantita 


DELLE MALATTIE DEGLI OGCHI 


fore in'Firenze, via dei Leoni, n, 


] dear 3 al #0 gennaio alla Sede della Sccieià in 
tasto il Regno, oppure all’Emporio' Librario di A. Dante Ferroni, via Pan meno quelle d'indole sifilisico Milne, Via Senta Male Sig n. i 
Firenze. ; PATO Per le provincia, consegne dal 20 al 
gard; 18, oto tnt cuni till RR o | 30 tiri delie gli Sagan în ‘tutte fe 
È i ns la ‘i lele ranzia; comprevata poi sn. | Città del Lombardo-Vengio, Piemonte e 

A L' P ì' 7 | SO î attestati autentici è | Romegne. 


I depositi delle tanto rinomate NUOVE PASTIGLIE PETTORALI del dott. Adolfo 
ì 0 la tosse si troyano in Firenze, presso la Ditta A. D*nte Ferroni, 


ria. Hi , S Ditta, via della ‘Maddalena, #6 e 47. Napoli, stessa 
‘via Roma ca ractoto ii dea na Beriaoli e Gandini iamotta 


VENDESI 4» VILLI» 


& di N. 20 stanzé con giardil:0) sen- 
ale è in Fironee pressi N darie 0)stinze Lante posto 52 
Bonavia; Verona Pasoli ; Padova, Zanetti; Brescia, Grassi; Bergamo, Locatelli; Torino, TE Firenso del nuovo quarter dell, Mg 
- È cpl > SEA É È è, a no, ina n DI vii i, 
puoi cimeli a Geageito Milano: lodiugini, Sa de coli, pal; Ten, fato si spedisoi dovargi |" Per To irditetiv drigelti in ita io 
ci; j alatesta; a, Majon e Biuîza ed in tutte le farmacie i nta col trasporto È ci letta Wià, 
0. ti Aofaigittente, È 


n. 6, pian terreno, 
Lepri, F 


prpsso Îl sig. Luigi 
Firenze. e 


siii. Antico e Grande Deposito i 


DI MAGGHIN® DA CUCIRE 


del migliori è pù cipiusasi sintneni i 
AMERICA; INGHILTERRA FRANCIA, ECC.I 
STRAORDINARIO 81153550 NEI PREZZI i 


1871 — Anno terzo È 187 ui: 


TALIA AGRICOLA 


Giornale dedicato al, migiiorasmiito morale ed econt:nico 
delle popolazioni rurali 


s vuliblica ogui 15 giorni in fesciooli illustrati «da pag. 24 f due colonne 
-Ug; PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Per inta Ialia: Un anno L. 15 — Un semestre L..8 — Un 


cmd tf, Pagamenti anticipati lidia } Y 
jo, del ini Milaro, cata CR a scala 18 
. STAGNOLA 
E TALGO BIANGO EDIN COL 
Grande Oîtinà & vaporo d 


G. BERTI CALURA 
Firenze, 1, via Arnolfo, fuori Porta Gielfa 
presso la Villa Giusti ie 


| Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Carbone 


EI 


Spocialziono. ractormanaiato Ja 
masohica. da cucire'sità «lerici 
dalla fabbrica SINGRI di New. Yofk, 
fhe fra ida le marchine' @ rico-{P° 
Rosciuta fa più ‘porferta cocinda ‘ia || 
fosciebviui cou' itta facilità dalla fi- 
pista Lattisia elia più firodsa pelle. 
È la macibine ‘da eusite ‘cosderta 
Veprnersale; è. Ai Mciio, maneggio 
ad è di costrnzione silidi ed da SERA; 
s giite, Nos: fabbri Sl sngdo Manta Dj sassRica 
dosirnisce tanto macchine Gll'anno quinto lr «ste SIVGRA di Mero Voc 
Diffidare delle \utubrose costrafiazioni. la veta manthiva di Ringér. deve. sagereì 


ORI 


màtca-di fdbibrica qui siupressà. 
CAUCICH E Comp. 
In Firenze, Pinzza del Duomo, Palarso Gondi, N. 15. 


METTERA I SEGUENTI ARTICOLI A GRAN RIBASSO 


Il Pooprietario suddetto ba riaperto il locale in via Calzaioli, n 1, p. p..con aumento di stanze, dove sì troveranno! MANTELLI DI VELLUTO. di seta; detto! di 
ABITI per FANCIULLI, ABITI di seta e STOFFE, detti di LANA. — Il tutto modelli di Parigi. 


Coperte tutta lana da letto, 


Abiti di lana metri 40. pari a bracgla, 17 Taeg: 
Detti di. Poplin. 1°» | idem. sn 
Detti. finissimi dici Il braccio 

‘Tela fulssima per camice; rig 10 luna 

rende ricamato Botte? IU pela dorzina 


Fazzoletti di tela. 


VELOUR © di CASCEMIRRE, |» + 


aflon idi 


00.E PIU” GUARIGIONI 
UA SETE, gi e E 


20,0 
INIEZIONE 


to, di 


senza mercurio, e Mtrato, 


nio, da non apportare per ; $ il 

l'all'oretra e infiammazione ‘agli intestini. Deita acqua guanie. FARAI i: 

cane ta aiar piena pie RESI Sianchi dello fano ele ulceri in ge. 
ee, i; ci 

sori "Bel Hons th pronto; risultato della completa guarigione, si può, mercà 


quest'acqua, dire: 


Neon più imal Venereo. 1 1 
ttiglia coll’istruzione, L,., &. 
ITA generale in Firenzg presso! la 
Na Pt D tl Cr e Pia Sino bo 0 
eli ib E vuR PARITA ARDA ssp AALLP ARI LTALIA 
e onto veglia postale si sposto 1 podi; bl MALGA 
i X orto. a carico del committente. la nell ceci; 
dute, di o cana, tienora, farmacia Bruzza ‘e nelle ‘primarie farmacie 
d'Iblia, VA i : 


dei Fratelli BAN 0'0., via S. Prospero, 7, Milano 
f soli che ne posseggono il vero e genuino processo . 


a) E 

pierino Di 43 marzo 4869. | 

Da qualche tempo mi prevalgo nella ‘mia. pratica, Ferre 
lnirainea dei Fratelli Branca e È di Milano, e siccome incontestabile ne 
riscontrai il vantaggio, così col presente intendo di constatare i casì 
ciali nei quali mi sembrò ne convenisse uso giustifitato dal pieno successo. 
« 1° In tutte quelle circostanze în ‘cui è necessario eccitare la patenzi 
digestiva, ‘affievolita da qualsivoglià ‘catisa, il Fermet-Branca riesce 
utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di um ‘cucchiaio al giorno 
commisto' coll’acqua, vino: 0 caffè...‘ 


t 
1 sb 


Djtta A. Dante Ferroni, vid ‘Cavour, 
Toledo, 53. Roma, essa Ditta via | 


luna sostituzione felicissima. { “N 
€ 3° Quei ragazzi di temperamento tendente al linfatico che si facil-i{ 


[nente van soggetti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando. a tempo buon 
debito e di quando in lia prendano qualche cucchiaiata i Fernet- 3 alia” 
Branca non si avrà l’inconvenies +. l'amministrare loro sì frequente. 
mente altri antelmintici. ir | | senza 
« 4° Quei, che hanno troppa confidenza col liquore d’assenzio, quasi | nali | 
sempre dannoso, potranno, con vantaggio di lor saldo: meglio pu anch 
del Fernot-Eranea, nella. dose. suaccennatà. |) | 
5° Invece di incominciare il pranzo, come molti fanno, con ‘un bic-!9 | poter 
chiere di vermouth, assai più proficuo è invece prendere un:cucchiaio dii sidet 
Fernot-Brinea in pocò vino comune come. ho: per ‘mio consiglic; rione 
i veduto! pratitare con deciso profitto, ì a 
«€ Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori BRANGA, che sep, rali. 
pero confezionare un liquore sì utile; che non teme certamente la con, La 
correnza di quanti a noi né provengono dall'estero. i \ 
“Ia fede di che ne rilascio il ‘presente. nq 
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